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Maggio: primavera della Parrocchia. 

 
Anche la Parrocchia ha le sue stagioni.  

Non tutti sono cosi attenti nel cogliere il misterioso 
laboratorio della natura che, di anno in anno, di 
mese in mese e stagione per stagione, organizza e 
porta a buon fine il ripetitivo, ma misterioso progetto 
di rinnovamento della natura, garanzia di vita e di 

sussistenza. 
Non tutti si accorgono del ripetitivo e misterioso 
laboratorio dello spirito che la Parrocchia mantiene in 
essere, con impegno e fedeltà, di anno in anno, di 
mese in mese, distinto per settori e fasce di età, 
diretto alla formazione dei piccoli e degli adulti. 
Anche questa a garanzia di vita e sussistenza dello 

spirito. 
Il contadino, che conosce la sua terra e il mistero di 

vita che nasconde, la insemina di speranza nei tempi 
opportuni e aspetta nella fede. Egli conosce i suoi 
tempi, perciò, la protegge, la cura, la rispetta e l’ama 
di un amore crescente, sempre pieno di stupore  e di 

gioiosa meraviglia. 
La mietitura, la vendemmia e ogni buon raccolto, 
ripagano il suo duro lavoro e l’attesa speranzosa. È 
la sua vera primavera.  
L’inno di ringraziamento sazia di pace il suo cuore e 
insapora di serenità i suoi giorni. 
Il contadino è la sentinella che veglia sul suo 

territorio e vive con stupore e gioia grande il 
miracolo della vita.  
Non è così per chi conosce solo il mercato, dove, con 

l’abitudine, quando non è pretesa, del “tutto dovuto”,  
trova i prodotti della terra  senza mai stupirsi della 
generosità e della fatica del contadino. 
Il Parroco e i suoi collaboratori si rivedono in questo 

stupendo parallelo: “il contadino e la sua terra, la 
Parrocchia e la sua gente”. 
C’è chi non conosce il “laboratorio” della Chiesa: 
Prima accoglienza – Catechismo per fasce di età – 
preparazione specifica all’accoglienza dei sacramenti 
– Battesimo – Prima Confessione - Prima Comunione 

- accompagnamento delle fasce giovanili ed adulte 
alla responsabilità del Sacramento della Cresima e 
del Matrimonio – Formazione ed Oratorio – ecc … 
Molti conoscono “la Chiesa” solo come “Service 

Dispenser”, dispensatrice automatica di servizi e non 
di valori.  
La Chiesa, invece, è “Sacramento di Salvezza”, 

formatrice e dispensatrice di doni dello Spirito. È il 
“Segno Visibile” della Paternità di Dio. È il “luogo 
privilegiato” dell’incontro dei fratelli per l’”ascolto 
della Parola” e “nutrirsi alla mensa dell’Eucarestia”. È 
il “luogo santo” dove la Misericordia si fa 
riconciliazione e perdono.   
Come siamo banali ..!  

La Parrocchia vive, con il mese di Maggio,  la sua 

primavera. Raccoglie, come il contadino, con stupore 
e gioia grande i frutti della semina.  

Tanti bambini si accosteranno alla “Prima 
Comunione” e profumeranno di candore la Chiesa e 
le famiglie; altri riceveranno la “Cresima” e saranno i 
nuovi Testimoni della Parola; altri ancora si 
consacreranno nell’amore con il “Matrimonio” e 

saranno “seme” di famiglie nuove per una Chiesa e 
un mondo nuovo. 
 
Con  il cuore pieno di gratitudine, mentre ringrazio 
grandemente il Signore di così copiosi frutti, 
ringrazio tutti i miei collaboratori: Diaconi, 
Catechiste, Liturgisti, per l’attento e responsabile 

lavoro svolto e la loro gratuita e disinteressata 
dedizione. 

A bambini ed adulti, che riceveranno i Sacramenti e 
relative famiglie, vanno i miei AUGURI migliori.  
Benedico e saluto tutti con  affetto. 
 

 
Fr. Leonardo Mollica – parroco   
 
       Il  Santo  del mese 

S.Mattia Apostolo 
 (14 maggio) 

Il 14 maggio è la festa di S.Mattia, l'ultimo ad 
entrare nel numero degli apostoli. Dopo l'ascensione 
di Gesù bisogna sostituire il traditore Giuda Iscariota, 

per riportare a dodici il numero degli apostoli. La 
scelta deve essere fatta "tra coloro che ci furono 
compagni per tutto il tempo in 

cui il Signore Gesù ha vissuto in 
mezzo a noi". Vengono 
individuate due persone: Mattia 
e Giuseppe, detto Barsabba. A 
questo punto, dopo aver 
invocato il Signore, viene eletto 
Mattia. Egli è dunque l'unico dei 

Dodici a non aver ricevuto 
direttamente la chiamata da 
Gesù, ma che tuttavia è stato 
con Lui dall'inizio alla fine della sua vita pubblica, 

diventando testimone della sua morte e risurrezione. 
Pietro, quando esplica i criteri per effettuare la scelta 

del nuovo apostolo, dice: "testimone della sua 
risurrezione", semplicemente. Gli altri avvenimenti 
erano noti ed evidenti; la risurrezione invece era 
avvenuta di nascosto ed era nota solo a pochi. Il 
criterio di questa scelta è un'indicazione che vale 
anche per noi, per la nostra vita. Quello che importa, 
per un cristiano, è testimoniare la risurrezione di 

Gesù con una vita evangelica coerente e autentica.  
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Consacrazione di nuovi militi dell’Immacolata 
 

Lunedì 8 aprile, solennità dell’Annunciazione di 
nostro Signore, gli associati alla Milizia 

dell’Immacolata si sono riuniti per la consacrazione 
di sei nuovi militi. Padre Eduardo, Assistente della 
Milizia, ha presieduto  la S.  Messa e, dopo la sua 
commovente omelia, anche il rito della 
consacrazione, coadiuvato dalla Presidente Paola 

Brandolino. 
Padre Eduardo ha fatto notare che tra i nuovi militi vi 
erano non solo persone  avanti con gli anni, ma 
anche una coppia di sposi ed una 
ragazza molto giovane, ciò a 
dimostrazione che il vincolo sacro 
che si vuole cementare con la 

Vergine Immacolata non solo non è 
soggetta ad età o condizione, ma, 

che soprattutto, è frutto di una 
chiamata. Infatti, la Presidente 
della Milizia all’inizio del rito ha 
chiamato  uno ad uno gli aspiranti 

ed essi hanno risposto con voce 
sicura: “Eccomi”. Successivamente 
dopo le promesse battesimali, le 
preghiere,  e la formula di consacrazione i nuovi 
militi hanno firmato l’atto di consacrazione sull’altare 
a meglio significare il sacro impegno dichiarato. 
"Un rito, nella sua essenzialità, semplice, ma 

esaltato, in tale occasione, dai canti e dalla musica 
d’organo diretti con grande maestria e sensibilità dal 

Direttore Elena Scala”. Come illustrato da Padre 
Eduardo “il rito di consacrazione fu voluto da San 
Massimiliano Kolbe, per trasformare i militi in 
strumenti della Vergine Immacolata affinché 
potessero cooperare fedelmente, singolarmente ed   

 
NUOVI “TESTIMONI DI CRISTO” 
Sabato 18 maggio - 18,30 – Padre Leonardo, nostro 
caro Parroco, con speciale delega dell’Arcivescovo, 
conferirà il Sacramento della Cresima a 16 giovani 
della nostra Comunità: 

Alterisi Grazia, Cacace Doriana, Cacace Ester, 
Costantino Giuseppe, De Rosa Carla, Alfredo Di 
Natale, La Porta Marianna, La Porta Veronica, Maturo 

Federica, Pennino Erica, Tarrano Aurora. E, ancora: 
Porzio Massimo, Sveva Speranza, Sanmarco 
Donatella, Cristiano Sara, Galardo Francesca.…………… 
Questi giovani saranno segnati sulla fronte con il 

sacro Crisma, quale segno della loro piena 
appartenenza a Cristo e, per  questa 
santa unzione, diventeranno “Testimoni 
di Cristo” (con la vita vissuta alla luce 
del Vangelo e con le opere sante che 
vorranno compiere); questo è infatti il 
motivo per cui la cresima viene anche 

chiamata “Sacramento della 
testimonianza cristiana”. 
Ovviamente, i cresimandi hanno dovuto 

seguire un serio percorso di formazione, sotto la 
guida dei Reverendi Diaconi d.Manlio Maglio e d. 
Antonio Sommella, al termine del quale hanno deciso 

di Confermare la scelta cristiana del Battesimo, fatta 
dai loro genitori quando essi erano bambini. 
L’effusione dello Spirito Santo che riceveranno, li 
riempirà dei sette santi doni: “Spirito di Sapienza: 
Dono divino che ci porta a quella saggezza, fonte di  
 
 

 
 

insieme, alla Sua missione per l’avvento del Regno di 
Dio nel mondo”. 

Padre Leonardo e Padre Eduardo hanno deciso 
insieme opportunamente di trasportare la 
tradizionale data del 25 marzo ricadente, quest’anno,  
nel periodo della settimana santa, alla prima data 
utile dell’8 aprile. Ma, come ben illustrato dallo 

stesso padre Eduardo, la concomitanza della 
solennità dell’Annunciazione non poteva essere 
momento più vicino alla consacrazione di nuovi militi. 

Infatti, ricordare la nascita di Gesù 
nel grembo verginale di Maria che 
diventa Madre di Dio e madre 
nostra, non poteva trovarsi 

circostanza migliore per 
consacrarsi all’Immacolata 

ispiratrice, protettrice di ogni 
milite che offre le preghiere, le 
azioni ed i sacrifici sofferti ogni 
giorno. 

Altro momento di alta 
commozione, si è avuto alla fine 
del rito, quando, su sollecitazione 

di Padre Eduardo, i consacrati sono stati accolti da 
tutta la fraternità dei militi con un abbraccio di 
benvenuto e di scambio della pace. 
A completamento della cerimonia, in armoniosa ed 

allegra condivisione con tutti gli intervenuti si è 
vissuto anche un particolare momento conviviale 

partecipando ad un semplice buffet predisposto a 
sorpresa dai militi della Milizia per festeggiare il lieto 
evento. Anno dopo anno, con l’aiuto della Vergine 
Immacolata, la Milizia vede sempre più incrementare 
il numero dei suoi associati.                 

 
 
tutte le virtù, che ci rende “amici di Dio e profeti” – 
Spirito di Intelligenza: che ci fa capaci di 
“intelligere”, comprendere, le realtà spirituali che 
trascendono la comprensione dell’uomo “materiale” –  

Spirito di Consiglio: grazie al quale è possibile il 
“discernimento” e, quindi, stabilire ciò che è bene e 
quello che non lo è – Spirito di Fortezza: che ci dà la 

capacità di resistere alle tentazioni e la forza morale 
di cui abbiamo bisogno nei momenti difficili – Spirito 
di Scienza: che ci permette di conoscere le verità 
della fede e di penetrare, per quanto possibile, i 

misteri del Regno di Dio – Spirito di Pietà: il senso 
religioso che ci porta ad amare Dio, 
venerare i santi, suffragare le anime del 
purgatorio, andare incontro al fratello 
bisognoso – Timor di Dio: non “paura” 
del Signore ma il timore di poter 
compiere qualcosa che possa 

addolorare, disgustare il Padre e 
perdere la sua amicizia. 
E’ il caso di rallegrarsi per questo 

evento perché i nuovi cresimati, divenuti “cristiani 
adulti”, potranno divenire una preziosa risorsa per la 
nostra chiesa. Preghiamo, allora, affinché i nuovi 

cresimati, preziosamente arricchiti con i doni delle 
Spirito Santo, mettano i propri talenti al servizio 
della Comunità e la aiutino a crescere nella carità di 
Cristo. 

Don Manlio Maglio 
Diacono 
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L'ANGOLO DEI FANCIULLI 
… Un traguardo atteso e finalmente  raggiunto 

 
Anche quest’anno la nostra parrocchia si prepara 

all’evento più atteso ed emozionante: la PRIMA 
COMUNIONE dei nostri bambini. 
Diamo i loro nomi perché la comunità possa 
riconoscere e concretizzare nei loro volti i testimoni 
di domani. 
Domenica 5 maggio: 
Rosario, Giuliano, Christian, Simone, Marco, Giulia, 

Salvatore, Maria Vittoria, Christian, Lorena Sonya, 
Laura Nicole. 
Domenica 12 maggio: 
Elisabetta, Kawan, Alessandro, Francesca, Giovanna, 
Chiara, Cristina, Ludovica, Vittoria, Beatrice 

Francesco, Roberto, Vittoria, Leonardo. 
Domenica 19 maggio: 

Giuseppe, Martina, Giorgia, Giordana, Lorenzo 
Gaetano, Valeria, Leandro, Giuseppe, Ginevra, 
Giovanni, Sara, Marco, Pietro, Enrico Maria, 
Vincenzo, Enza, Elisa. 
Domenica 19 maggio: 
Chiara, Alessandro, Victoria, Maria, Antonio, Alex, 

Camilla, Arianna, Carlo, Angelica,  Mario Ludovica, 
Angelo, Gabriella, Barbara, Giovanni, Riccardo.  
La primavera che porta i fiori, giornate lunghe e 
soleggiate, fa sbocciare anche nei cuori dei nostri 
piccoli il desiderio di vedere il compimento delle loro 

fatiche della durata di un biennio. 
Questo incontro con Gesù-Eucaristia, preparato con 

tanta cura dalle nostre catechiste, speriamo non 
segnerà il congedo dei bambini dalla comunità, ma 
proseguirà con attività di catechesi, di giochi, di 
formazione, perché contiamo sulla accresciuta 
maturità e consapevolezza dei ragazzi. 
La parrocchia, e conseguentemente la Chiesa, 
devono poter contare sui giovani, sul loro 

entusiasmo, sulla loro identità cristiana, testimoniata 
però da una solida preparazione che può avvenire 
soltanto in una comunità ben strutturata e sensibile 
alle problematiche dei giovani. 
Facciamo i nostri più affettuosi auguri, cari ragazzi a 

voi ed alle vostre famiglie: che l’incontro con Cristo 

Risorto dia il colpo d’ala necessario per eludere tutte 
le difficoltà, e preparare un nuovo cammino nel quale 
siate protagonisti di un rinnovato impegno per 
rendere sempre più convincente ed evangelica 
l’immagine della nostra parrocchia. 

 
      

 

 

 

 

… La Parola del Padre 

 
Domenica 28 aprile, come ogni anno si è svolta la 
giornata di ritiro pre-comunione organizzata dalle 
catechiste con l’obiettivo di trascorrere una giornata 
di fraterna comunione con l’auspicio che possa avere 

un prosieguo per curare la formazione di fede dei 
bambini e genitori del nostro quartiere. 
Ogni catechista si è 
impegnata a gestire la 
giornata curando sia 
l’aspetto spirituale che 

quello ricreativo; il tema 
trattato è stato “la Parola 
del Padre”. 

Si è svolta presso le aule 
catechistiche, allestite per l’occasione con cartelloni, 
fiori, tavole apparecchiate. 
Noi catechiste abbiamo iniziato il ritiro con la bella 

preghiera “Beato il catechista”, affidandoci a Dio 
nostro Padre. 
L’accoglienza alle ore 9:30 ha avuto inizio offrendo 
merendine e succhi di frutta ai bambini e caffè a 
volontà per i genitori (da buoni napoletani non 
poteva mancare) infatti è stato molto gradito e come 
si dice “si è sciolto il ghiaccio”. Dopodichè abbiamo 

dato inizio ai lavori, proponendo un bel racconto di 
Bruno Ferrero, incentrato sulla “Parola del Padre”. 

Per l’approfondimento con i genitori è intervenuto il 
Parroco fra Leonardo, e le catechiste hanno 
sviluppato la tematica con i bambini, i quali si sono 
dimostrati molto attenti e interessati. 

Alle ore 12:00 abbiamo celebrato la Santa Messa in 
chiesetta; a seguire ci siamo preparati per il pranzo 
che con grande piacere e tante leccornie (preparate 
con amore dalle mamme) abbiamo condiviso. 
Abbiamo proposto le attività ricreative  con 
cartelloni, quiz, scioglilingua e indovinelli con il 
divertimento di tutti in gioiosa armonia. Altro tema 

fondamentale proposto è stato “la Pasqua di Gesù” 
ovvero “l’Ultima Cena” con la bellissima ed 
emozionante drammatizzazione dell’ultima cena. 

A conclusione una preghiera di benedizione tra 
genitori e bambini alla presenza del parroco. 
È stata una giornata ricca di emozione e 
divertimento.  

Ringraziamo tutti  coloro che hanno reso questa 
giornata splendida. Le catechiste. 
 
... Una copertura provvisoria 
 
Nel numero di aprile abbiamo presentato il progetto 

di copertura del campetto dell'oratorio. 
Allo scopo di far riprendere nel più breve tempo 
possibile le attività del calcetto, visti i tempi molto 
lunghi per la realizzazione del progetto definitivo, 

padre Leonardo ha fatto approntare rapidamente una 
copertura provvisoria: i ragazzi hanno così ripreso 
gioiosamente il loro gioco e, soprattutto, son tornati 

a condividere insieme i loro momenti di svago. 
L'oratorio aiuta i nostri ragazzi a crescere in modo 
sano e leale, rispettoso dei compagni, rifuggendo 
dall'ozio dannoso e dalle cattive compagnie. Salvare 
la vita dell'oratorio è dare un futuro ai nostri ragazzi 
e la parrocchia non si arrenderà mai davanti ai 
contrattempi contingenti, ma li sfiderà con la forza 

della speranza! 



 

Alla Vergine del Santo 

Rosario di Pompei 

 
 

O Maria, Madre 

Immacolata di Gesù e 

Madre Nostra 

dolcissima, Regina del 

Santo Rosario, stendi 

pietosa fino a noi le 

dolci catene della tua 

Corona, per stringere a 

Te i nostri cuori ribelli, 

sì che da Te mai più ci 

separiamo. 

O Rosa d'inviolata 

purezza,sii tu sempre 

benedetta! 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

                                                                                         
 

 

 

 

 

                                                                    

                           

 

 

Memorandum del mese 

 Giovedì 2/5 - Primo giovedì del mese: 
Adorazione Eucaristica dalle ore 10,30 alle 12,00 

 Domeniche 5,12,19,26 /5 - Celebrazione 
Sacramento Prima Comunione, inizio ore 10,15 

 Mercoledì 8/5 - Supplica alla Madonna di 
Pompei ore 12,00 

 Mercoledì 15/5 - Incontro di preghiera in 
Cappella ore 19,30 

 Sabato  18/5 - Celebrazione Sacramento 
Cresima durante la Messa delle ore 18,30 

 Lunedì 27/5 - pellegrinaggio a Pompei 
 Venerdì 31/5 - vespro d'organo tenuto dalla 

maestra Olga Laudonia ore 19,l30 

Il nostro Teatro 

dove vivere insieme momenti di 

comunione per riflettere e per 

rallegrare  

il nostro cuore. 

Gli spettacoli di Maggio 

 

 

10/11 maggio 2013 ore 20,30 

12 maggio 2013 ore 18,30  

la compagnia "La città di 

Pulcinella" presenta: 

"DITEGLI SEMPRE DI SI" 

di Eduardo De Filippo 

regia di Vincenzo Massari 

 

17/18 maggio 2013 ore 

20,30 

19 maggio ore 18,30 

la compagnia "Loro di Talia" 

presenta: 

" CONDOMINIO PALAZZO 

TAMBURRINO" 

di Bruno Alvino. 

regia di Michele Mancinelli 

 

24/25 maggio 2013 ore 

21,00 

la compagnia "La Scoppola" 

presenta: 

"SORA CESIRA" 

regia di Andrea Grassi 

 

26 maggio 2013 ore 18,30 

Serata conclusiva della 

stagione 2012/2013 

"CARO DIO" 

monologo di Giovanna 

Castellano con Ornella 

Girimonte 

regia di Luigi Migliaccio 

 

                            GIUBILEO DI FRA EGIDIO 

 
 
Cari lettori pace e bene a voi, 

Il 6 novembre 1988 fra Egidio Imperato, fondatore del complesso dell’Immacolata al 

Vomero, lasciò questa terra per tornare alla casa del Padre. Il Parroco e l’intera comunità dei 

Frati hanno deciso di ricordare il Frate fondatore della nostra Chiesa istituendo l’anno 

giubilare della morte di Fra Egidio. 

Stiamo raccogliendo il materiale per allestire una mostra in suo onore in prossimità del 25° 

anniversario che cadrà il 6/11/2013. Occorrono foto, scritti, testimonianze, aneddoti. Molti di 

voi avranno un ricordo da raccontare, un episodio da narrare che riguarda il carissimo frate.  

Il materiale si raccoglie in Sacrestia tutti i giorni della settimana, le foto saranno copiate e 

restituite ai legittimi proprietari, gli scritti, gli aneddoti, le testimonianze saranno conservati 

e restituiti agli autori al termine della mostra. 

Si confida in una risposta ampia da parte dell’intera comunità e specialmente chi ha 

conosciuto di persona il frate, la sua dolcezza, la sua generosità, la sua aurea di santità. 

Grazie a quanti si renderanno disponibili alla realizzazione del progetto. 

 

Orari Sante Messe:    feriali: 09.00 – 10.00 – 18.30   ///   festivi: 7.30 - 09.00 – 10.30 – 12.00 – 13.00 - 18.30 
Il Sacramento del Battesimo è amministrato nella Terza domenica del mese nella Celebrazione Eucaristica delle 10.30 
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